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RIPRESENTATA ALLA CAMERA 
Dopo il rinvio al 1° luglio del dibattito al Senato sull'equo canone 

Il governo prepara 
IERI LA LEGGE SULL'ABORTO un altro blocco dei f i t t i 

La relazione di Del Pennino (PRI) e Giovanni Berlinguer (PCI) — Dichiarazioni dei 
compagni Perna e Giglia Tedesco — I tempi del nuovo iter legislativo — Vibrate reazio
ni nel movimento sindacale — Un documento della commissione ragazze della FGCI 

Il compagno 

Antonello 

Trombadori 

compie oggi 

6 0 anni 
Inevitabile ormai la proroga - Grave responsabilità della DC per il ritardo nel predi- j 
sporre la nuova disciplina delle locazioni - I commenti di Cebrelli della Commissione "n. ™^sa
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lavori pubblici del Senato e del segretario del Sindacato unitario inquilini Tozzetti Berlinguer 

ROMA — I presidenti dei 
gruppi parlamentari che han
n o sostenuto il provvedimen
to hanno presentato ieri alla 
Camera il progetto di legge 
per l 'intcrru/ictie volontaria 
della gravidanza, nell'identi
co testo elaborato dalle com
missioni Giustizia e Sani tà 
del Senato. La proposta di 
legge e firmata da Balzamo 
ipsi), Bozzi (pli), Gorla (dp) 
Mammi <pri>. Natta (pei), 
Preti (psdi) e Spinelli (ind. 
sin.). 

L'annuncio della presenta
zione è stato dato nell 'aula 
di Montecitorio nel tardo 
pomeriggio dal presidente di 
tu rno Mariotti. Il provvedi
mento è accompagnato da 
una relazione redatta nella 
stessa mat t ina ta di ieri dagli 
on. Del Pennino (pri) e Gio
vanni Berlinguer (pei). I re
latori notano innanzi tut to 

che l'art. 76 del regolamento 
del Senato (il quale vieta 
la r iproposiàcne prima di 
sei mesi, di progetti di leg
ge che riproducano sostan
zialmente il contenuto di 
progetti di legge prece
dentemente respinti) non 
può impedire — essen
do vincolante solo per quel 
ramo del Parlamento — la 
discussione del provvedimen
to alla Camera. Tale affer
mazione, oltre a essere vali
da di fatto e di diritto, è di
retta a contestare precise 
obiezioni che già sono s ta te 
affacciate da qualche parte 
(e in particolare dal demo-
nazionale Delfino), e che vor
rebbero impedire il rapido 
esame del provvedimento a 
Montecitorio. 

Dopo aver osservato che 
la via del referendum « non 
è immediatamente pratica

bile », giacché esso per leg
ge potrebbe tenersi solo nel
la primavera de! !978, i rela
tori osservano che i tempi 
del referendum sarebbero 
pertanto più lunghi di quelli 
richiesti per una nuova ini
ziativa legislativa. E del re
sto il referendum, ove giun
gesse ad abrogare le norme 
del codice Rocco, « non var
rebbe a sciogliere il proble
ma dell'aborto, della sua re-
golamentazicne e prevenzione 
e dell'assistenza sanitaria 
alle denne più bisognose ». 

1 compagni Edoardo Perna. 
Giglia Tedesco e Generoso Pe-
trella si sono incontrati, a 
Palazzo Madama, con i gior
nalisti per puntualizzare la 
situazione dopo il voto del 
Senato. Primo argomento: la 
decisione del gruppo de del 
Senato di ritirare il proprio 
disegno di legge sui nuovi 

Montanelli non «ripensa» 
Quando ci siamo cliiesti se 

Montanelli, nel suo letto di 
ospedale, sarebbe stato in
dotto a (multile ripensamen
to sugli spazi che una linea 
di divisione e contrapposi
zione. come quella da lui 
perseguita, ha offerto alla 
eversione, non intendevamo 
certo invitarlo a iscriversi 
al PCI. a fme ma dichiara
zione di voto a nostro favore 
n a divenire partigiano del 
nostro ingresso al governo. 

Intendevamo porre a Mon
tanelli — e a quanti la pen
sano come lui — un proble
ma che ci sembra obiettivo e 
che crediamo riguardi tutti 
quanti si trovano oggi a vi
vere in questo pae.se. 

Un ptoblema che abbiamo 
posto non, come si dice, con 
intenti retorici. Infatti non 
crediamo — come sottinten
de invece Montanelli nell'ar
ticolo che ci ha dedicato ieri 
- - che la risposta ad esso 
sia già implicita e scontata 
nelle posizioni che il diret
tore del « Giornale nuovo » 
abitualmente sostiene. 

La nostra 
convinzione 

Ci si trova oggi di fronte 
a scelte così impegnative e 
di fondo che nessuno può 
mettersi al riparo — o essere 
lasciato al riparo — di quan
to tha sempre detto» o « ha 
sempre pensato ». Questa è 
la nostra convinzione. Noi, 
infatti, siamo, almeno su que
sto punto, esattamente il con
trario di come Montanelli ci 
presenta ai suoi lettori. Il 
nostro impegno maggiore — 
se si vuole, la nostra arte — 
non sta nel confondere, ma 
nel distinguere. A'oi non in
dichiamo Montanelli (sono pa
role sue) €al pubblico furo
re come fascista nemico del 
popolo > perché non solo non 
onfondiamo il moderato con 
il conservatore, il conserva
tore con il reazionario, il rea
zionario con il fascista, ma 
non rinunciamo mai a cercare 
le diversità e a farle pesare 
positivamente nella vita e 
nella lotta politica. 

Qual è. dunque, il proble
ma che poniamo a Montanelli 
e a quanti, conservatori o ul
traconservatori. con lui con
cordano? Chiediamo loro qua
le atteggiamento hanno non 
nei confronti del PCI — cosa 
nota e scontata — ma verso 
la Repubblica e le sue istitu
zioni democratiche. 

In politica, non c'è dubbio. 
a ciascuno spetta fare la sua 
parte: ma questo è sufficien

te fino a quando la crisi non 
giunge a tale maturazione da 
consentire la possibilità di 
esiti eversivi dell'assetto isti
tuzionale. Quando si è in pre
senza di crisi di questo tipo, 
ciascuno, qualunque sia la 
sua posizione politica, deve ri
collocarsi non rispetto al pro
blema della libertà in astratto, 
ma rispetto alla sorte del qua
dro istituzionale concreto che 
Ita di fronte e che è concre
tamente minacciato. In tali 
condizioni c'è chi fissa l'o
biettivo ben fermo della di
fesa dell'assetto istituzionale 
democratico esistente e chi — 
pur senza attaccarlo frontal
mente — condiziona questo 
obicttivo al raggiungimento di 
altri risultati che vengono con
siderati preminenti. 

A Montanelli allora chiedia
mo non se sia d'accordo con 
la soluzione che noi giudicliia-
mn positiva (ma ci .si con-
sidcra davvero così sprov
veduti'.'); gli ciiiediamo inve
ce fino a che punto si spinge 
il suo disaccordo con la pro
posta di unità e collaborazio
ne democratica die noi avan
ziamo e sosteniamo, se al suo 
disaccordo c'è il limite fissato 
dalla difesa e dalla soprav
vivenza del quadro costituzio
nale e repubblicano. 

A questo pensiamo, e non 
a inconcepibili confusioni di 
posizioni tanto lontane, quan
do parliamo di solidarietà na
zionale e ricordiamo che. se 
prevalessero la contrapposi
zione e la divisione, ad esse
re minacciati non sarebbero 
solo i valori e gli interessi 
del movimento operaio. La 
Repubblica noi la consideria
mo « anche » nostra, non « so
lo » nostra: di fronte alla 
minaccia alla Repubblica che 
Montanelli ci risponda « a cia
scuno il suo » prima ancora 
che insoddisfacente è equivo-
co. Abbiamo dunque il diritto 
e il dovere di rinnovargli, 
sotto altra forma, la doman
da: la Repubblica. « oggi » 
Montanelli la considera o no 
« anche » sua? 

Le alternative enfatiche e 
drammatiche che Montanelli 
si finge non corrispondono, al
meno in questo momento, al
la realtà. Egli ci dice di pre
ferire € la morte fra le belve 
della giungla a una vita fra 
i topi in gabbia *. Montanelli 
apprezzerà se non ci faccia
mo deviare dalle agevoli ri
torsioni polemiche — facil
mente immaginabili — che 
queste parole consentirebbe
ro. Stiamo invece fermi al te
ma: la scelta di oggi non e 
fra belve, è se difendere o 

meno questa Repubblica con 
questa Costituzione. L'aut 
aut che formula Montanelli. 
può porselo solo chi di fron
te alla vera scelta di oggi si 
sente estraneo o ha già deciso 
in senso negativo. 

Noi non sappiamo cosa pen
si in proposito Montanelli: 
se ce lo vorrà dire gliene 
saremo grati. Sappiamo però 
che tra chi lo segue e lo ap
prova non tutti, e forse nean
che la maggioranza, sono di 
sposti a considerare la Re
pubblica cosa non loro, estra
nea e indifferente se non ad
dirittura nemica. A noi il suo 
articolo di ieri suscita preoc
cupazione perchè i pericoli 
per la Repubblica li vediamo. 
le istituzioni democratiche 
vogliamo difenderle e farle 
vivere e siamo convinti che 
sarà tanto più agevole farlo 
se si orientano positivamente 
su questo problema non solo 
le forze di sinistra via i mo
derati. non solo i moderati 
ma i conservatori, o il mag
gior numero possibile di loro. 
Questo è il succo, l'anima del
la nostra politica. 

Sotto l'incubo 
della alternativa 
Montanelli a r r a le sue buo

ne ragioni per presentare i 
comunisti come li presenta sul 
suo giornale: non dimentichi 
però — almeno lui — che es
si sono ben diversi. 

« t e pistole dei killers — 
ha scritto ieri — anche se non 
sparano contro i Montanelli 
su ordine del PCI. mirano a 
raggiungere su di essi gli ef
fetti che il PCI si propone ». 

Provi a immaginare, il di
rettore del Giornale, d i e il 
suo artìcolo sia stato letto da 
chi gli ha sparato o da chi 
ha armato e diretto lo spara
tore: i Montanelli sotto l'in
cubo della alternativa se mo
rire fra le belve della giun
gla o vivere come topi in gab
bia sono proprio quello che 
essi i-aqheggiano. per le stes
se ragioni per cui noi vedia 
mo in ciò una minaccia sul 
futuro della nazione, della 

Repubblica e della democrazia. 
Qualunaue giudizio il diret

tore del Giornale ne dia. do
vrà convenire che la nostra 
politica ha bisogno che i cit
tadini italiani, compresi i Mon
tanelli. abbiano tutt'altro at
teggiamento e si trovino in 
iutt'altro stato d'animo. E que
sta nostra politica non è det
tata né da debolezza, né — 
Montanelli lo sa — da paura. 

Claudio Petruccioli 

Per il decentramento e la terza rete TV 

97 miliardi di investimenti 
nel « piano-ponte » della RAI 

ROMA — Novantasette mi
liardi di lire sono l'importo 
complessivo degli investi
menti del piano-ponte 1977, 
approvato ieri dal Consiglio 
di amministrazione della RAI 
per consentire all'azienda 
pubblica radiote'.evisiva di po
tenziare le s t rut ture produt
tive e di rinnovare gli im
pianti . Dal 1971 al 1976 la 
RAI aveva fatto mediamen
te. ogni anno, investimenti 
per 10.8 miliardi di lire, a 
prezzi attuali . 

Con il piano-ponte 1977. in 
particolare. * si compie — sot
tolinea un comunicato diffu
so al termine della seduta 
consiliare — un deciso passo 
«vanti nel decentramento J». 
Nel settore radiofonico, dove 
l 'attività locale ha già avuto 
un sensìbile Incremento, sa
ranno rafforzate le s t ru t ture 
regionali (è prevista, tra l'al
tro. la costruzione di nuovi 
complessi regia-studio e l'au
mento degli impianti di re
gistra tione fìssa e mobile). 
Vtal settore televisivo le sedi 

| regionali verranno do:a*.e di 
infrastrutture per una pro-

j duzior.e autonoma, saranno 
migliorati i collegamenti per 
lo scambio dei programmi t ra 
la periferia e il centro e sa
ranno a t tua te opere prelimi
nari per l'avvio della terza 
rete per un importo di oltre 
16 miliardi di lire, come il 
completamento aeli'ailaccia-
mento dalle sedi alla Rete na
zionale dei ponti-radio e il 
potenziamento di alcuni im
pianti tradizionali. 

Gli investimenti — prose
gue il comunicato — saranno 
destinati anche all'estensione 
delle reti di diffusione. Con 
la realizzazione di nuovi ri
petitori, in tal modo la rete 
2 TV servirà il 97.8 per cen
to della popolazione contro 
l 'attuale 96.56 per cento (l'au
mento corrisponde a circa 650 
mila abi tant i) . Altro obietti
vo del piano-ponte è l'ade
guamento degli impianti di 
produzione e di diffusione 
alla televisione a colori ispe-
*.» prevista: 9,5 miliardi di 

lire». Gli impianti saranno 
acquistati in Italia nella mas
sima misura consentita dalle 
condizioni produttive e di 
mercato e ciò comporterà una 
notevole occupazione indotta. 

Entro il 30 settembre 1977. 
la RAI presenterà al mini
stero delle Poste e Telecomu
nicazioni, come previsto dal
la Convenzione tra lo Stato e 
l'azienda, un piano triennale 
di investimenti che avrà t ra 
le principali iniziative un ul
teriore impulso al processo d; 
decentramento e la realizza
zione della terza rete tele
visiva. 

Nel corso della seduta d: 
ieri, inoltre. Fabiano Fab.a-
ni ha illustrato al Consiglio 
la relazione del gruppo di stu
dio per la terza rete televi
siva. di cui è responsabile. Il 
Consiglio, dopo un dibatt i to. 
ha espresso il suo apprezza 
mento per la relazione e ha 
dato mandato al direttore 
Sclerale di predisporre le 
proposte operative. 

compiti dei consultori e sul
la preadozione. I nostri com
pagni hanno detto che — al 
di là delle intenzioni « disten
sive » dichiarate — si t ra t ta 
di un fatto non rilevante 
perché non risolve il dram
matico problema dell' aborto 
clandestino. 

Rimane pertanto in tutto 
il suo valore positivo la de
cisione dei partiti che hanno 
sostenuto la legge sull'aborto 
di ripresentare subito alla 
Camera il testo approvato 
dalle commissioni del Sena
to. Quella proposta legislati-
va era e rimane una sola 
zione equilibrata e positiva. 
Spetta ora alla DC modifi 
care il proprio atteggiamen
to di rigido rifiuto, altrimen
ti non resta che andare al 
referendum. 

Ha osservato Giglia Tede
sco che la richiesta di po
tenziamento dei consultori 
era già s ta ta accolta nella 
legge in discussione, mentre 
per la delicata proposta di 
dichiarare adottabili i bam
bini che ancora debbono na
scere. è stato sottolineato 
che in ogni caso la questio
ne va approfondita e affron
tata con un provvedimento 
specifico da presentare a 
parte. 

In sostanza — hanno os
servato i senatori comuni
sti — nessuno mette in di
scussione il diritto di ciascu
no di seguire i propri con
vincimenti ideali o religiosi. 
ma non si può per legge im
porre a tutti gli italiani una 
data concezione, anche per
ché ciò porta a chiudere gli 
occhi davanti al tragico fe
nomeno degli aborti clande
stini. 

La sentenza della Corte 
costituzicnale — è stato an
cora osservato — nel rico
noscere come prevalente 
il diritto di tutela della sa
lute della denna per il danno 
grave che potrebbe derivarle 
sul piano fisico o psichico, 
ha indicato nelle motivazio
ni gli elementi problematici 
che rendono necessaria una 
regola mentazione legislativa 
dell'aborto che vada oltre il 
caso dell'aborto terapeutico; 
una regolamentazione, quin
di. che tenga conto della 
reale incidenza e rilevanza 
sociale del fenomeno, in mo
do da combatterlo e supe
rarlo. 

Circa i tempi del nuovo iter 
legislativo i senatori comu
nist i hanno detto che il Se
nato , dopo la eventuale ap
provazione da par te della 
Camera, potrebbe riprendere 
l 'esame in dicembre, e questo 
ccn esito positivo se si ri
nuncerà a pregiudiziali ideo
logiche. 

Saranno possibili — è stato 
chiesto — ulteriori modifiche 
oltre a quelle già appor ta te 
dal Senato al testo che fu 
approvato dalla Camera? 
Eventuali modifiche — han
no risposto i senatori comu
nisti — ncn potranno intac
care i punti irrinunciabili 
su cui si è formato già un 
ampio ccnsenso di forze di
verse, primo tra tut t i quello 
della decisione finale della 
donna. 

Il voto di martedì al Se
nato. con il quale una mag
gioranza spuria d> democri
stiani. fascisti, ex missini e 
alcuni « franchi tiratori » 
ha fatto cadere la legge, ha 
provocato r e i paese vivaci 
reazioni. Intervenendo ieri 
aiìa tr ibuna del Congresso 
nazionale della CGIL in cor
so a Rimini. Nella Marcelli
no. sesretario generale dei 
lavoratori tessili, ha espres
so una vibrata protesta: 
« Ncn possiamo tacere — ha 
detto — anche perchè se si 
dovesse andare al referendum 
si creerebbe una spaccatura 
t ra i lavoratori. La CGIL 
deve avere la sua par te nel
la lotta per la liberazione 
della donna e per un aborto 
ccnsenti to e assist i to: che la 
donna sia lei a poter deci
dere in piena libertà ». 

Espressioni di protesta e 
inviti alla mobilitazione so
no venuti anche dalla Fe
derazione parastatal i della 
CGIL, da: congresso della 
Uil-Dep (dipendenti enti pub
blici». e dal coordinamento 
delle delegate lavoratrici del
la FLM provinciale di Roma. 

Anche la commissione ra
gazze della FGCI ha votato 
un documento di ferma con
danna . per indicare le re
sponsabilità della DC e per 
invitare le ragazze e le don
ne italiane a sviluppare una 
ampia mobilitazione unitaria. 

Il segretario d e 1 PSI . 
Craxi. nel corso della riu
nione della segreteria del 
P3I . ha definito «cervello
tiche •- le interpretazioni del 
voto del Senato che indicano 
una manovra politica di forze 
mtermed.e contro il compre
messo storico Craxi ha det
to che si è t ra t ta to di «casi 
d: coscienze non pulite -> ed 
anche di <assenze apparen
temente ingiustificate ma in 
realtà emblematiche che han
no costituito un cattivo esem-
pio ». 

Il segretario del PSI ha poi 
aggiunto «che la s.tuazione al 
Striato fosse piena d: incogni
te per l'esistenza di aree flut
tuanti era noto. Il ritentare 
la via parlamentare — ha 
proseguito — come è assolu
tamente naturale e logico 
che si faccia, non deve osta
colare la necessaria mobili
tazione della pubblica opinio
ne in vista di uno scontro 
nel paese, secondo una ipo
tesi divenuta oggi a ? | . i più 
concreta e probab.le ». 

ROMA — Il noverilo -tu pre
parando il decreto legge che 
proroga, ancora una volta, il 
blocco degli affitti. La de
cisione si e resa necessaria. 
dopo che il dibattito su! di
segno di legge governativo 
l>er la nuova disciplina delle 
locazioni e per l'equo canone. 
che doveva iniziare al Sena
to. è s ta to spostato al I. lu 
glio, cioè al giorno successi
vo alla scadenza dell'ultimo 
blocco. 

La decisione di fissare tale 
data per l'avvio del dibatti 
to (decisione assunta dalla 
presidenza dell'Assemblea di 
Palazzo Madama» significa, 
che un'altra proroga del bloc
co dei fitti appare ormai ine
vitabile, se non si vuole li
beralizzare l'affitto e mette
re in moto un meccanismo 
di sfratto che minaccerebbe 
centinaia di migliaia di fa
miglie. 

Sul decreto di proroga che 
è allo studio del governo, pa
re che ci .siano delle divisio
ni sui contenuti. Non si sa 
ancora se dovrà essere una 
semplice proroga o se il prov
vedimento debba contenere 
« importanti anticipazioni del
l'equo canone » tra cui la co
stituzione di commissioni de-

] timocratiche e la previsione 
! dell 'a ' i i t to per le ca.-e sfitte 
j sulla base dell'equo canone. 
I Insomma, sulla utilità del-
' la proroga, ormai, non ci so 
' no dubbi. Solo dovrebbe dura-
I re 11 tempo strettamente ne-
! cessario ai due rami del Par 
! lamento per approvare la mio 
' va normativa. 
• Sulla decisione di spoetare 
: la ripresa della discussione 
| del disegno di legge per lo 
l equo canone, il compagno Re-
, nato Cebrelli. della commis-
' sione Lavori Pubblici del Se-
. nato ci ha dichiarato: « I! co 
; niitato ristretto lu concluso 
: in questi ultimi giorni i suoi 
• lavori, -senza aver - tut tav 'a 
I sciolto i nodi principali de! 
! la legge, 'relativi all'ambito 
j della applicazione della disci-
I plina (se comprendere anche 
! negozi, uffici e laboratori ar

tigiani) e all'entità de! tas-
! so di rendimento con la de 
! finizione di alcuni parametri. 
! Su questi aspetti il confron-
j to «i trasferirà nelle commis-
I sioni Giustizia e LL.PP. e for-
1 se nella stessa aula, se do-
| vesse persìstere la posizione 
! finora sostenuta dalla DC che 
i ha addirittura proposto emen-
, damenti peggiorativi de! te 

sto governativo, costringendo i I 
commissari de; comitato ri- ! 
stretto a dibattiti mtermina- • 
bili o poco producenti. I 

Sta qui unitamente alla in- | 
completezza delle indagini i 
svolte per conto de! ministe- i 
ro dei LL.PP. sulle conse- | 
guenze pratiche dell'equo ca- j 
none proposto dal governo, la i 
causa delle incertezze e dei j 
ritardi ai quali il provvedi
mento è andato incontro. Non j 
può essere imputato al Par- i 
lamento il fatto che si debba i 
ricorrere ad una ennesima i 
proroga — che noi riteniamo ' 
però debba essere breve — < 
del blocco elei fitti, per con
sentire un esame seno e ap- ; 
profondito di una leitue CO- j 
si complessi che interessa ! 

dieci milioni di famiglie. La ' 
responsabilità è del governo j 
che ha preparato il prov- » 
vedimento senza i necessari j 
studi preliminari, e dolivi DC i 
clie punto a rendere olii pe- j 
santi per i locatari le con- Ì 
dizioni previste da! disegno \ 
di legge governativo ». j 

Sullo slittamento dell'equo ! 
canone si sono avute altre i 
prese di posizione. Il SUNIA | 
— ci ha dichiarato il suo se ì 
gretario on. Tozzetti — aveva . 
da tempo denunciato i rifar- . 

di ed aveva ribadito la sua 
richiesta che entro il HO giu
gno il Parlamento adottas
se il provvedimento per evi
tare ulteriori proroghe che 
di tatto, rappresentano un ele
mento di non sicurezza per 
gli inquilini e danno alla pro
prietà la possibilità di at
tuare una serie di a/ioni giu
diziarie. 

La decisione di spostare la 
discussione sull'equo canone 
e gravissima e comporta di 
fatto una nuova provoga. 

Certamente — ha concluso 
Toz/etti — esistono delle crros 
se responsabilità che sono 
emerse ne! corso dì questi 
mesi e delle ultime settima
ne. che hanno messo in evi
denza lo l a n c i a m e n t o del
la DC dal progetto di legge 
presentato dal governo. Una 
parte della DC ha rinnegato 
una proposta, che pur con dei 

limiti, aveva dei punti di par
tenza su cui era possibile di
scutere e trovare un accordo. 

L'UPPI (Unione piccoli prò 
pnetari» ha definito >< una bef
fa la decisione del presidente 
de! Senato di spostare la di
scussione*). 

Claudio Notari 

Aperto a Salerno il 27° congresso nazionale della categoria 

I medici delle mutue discutono 
del loro futuro con la riforma 

Il 30 giugno la fine dell'attuale sistema mutualistico - Da « 
cette » a protagonisti dell'attività sanitaria - Gli obiettivi de 

dispensatori di ri-
i sindacati medici 

i ^ 

Dal nostro inviato 
SALERNO — A Salerno, an
tica sede di una nobile scuo
la di medicina, cosi nobile 
che durante l'illuminato regno 
dei Normanni era vietato 
l'esercizio sanitario a coloro 
che non avessero studiato al
la scuola salernitana, si è 
aperto il 27. congresso nazio
nale dei medici delle mutue; 
quei medici, cioè, che la mio
pe politica sanitaria dei no
stri governanti ha dequalifi
cato. mortificandone la pro
fessionalità, il livello intel
lettuale e scientifico, talvol
ta persino la stessa ricchezza 
umana. 

Vittima, ma anche compli
ce del sistema mutualistico, 
questa categoria di medici 
dopo avere trascorso lunghi 
ann i alla caccia del maggior 
numero di visite, prescrizioni 
e « clienti :> (come significati
vamente si definiscono i pa
zienti» è oggi ad una svolta. 
Non solo perchè mancano or
mai pochi giorni ni 30 giu
gno, data che dovrebbe se 
gnare la fine della mutuali tà; 
non solo perchè intenso è 
s ta to in questi ultimi anni il 
dibatti to sui temi della ri
forma sanitaria (e aila Ca
mera lavora a pieno ritmo un 
comitato per il varo de!!a !ee-
ge>: ma anche e soprattut to 
perchè gli stessi medici stan
no ripensando in modo criti
co il loro ruolo, nei tentativo 
di superare l 'attuale burocra
tica funzione di « dispensu-
tore di ricette ;>. 

Un segno di questo proces-
so rinnovatore io si coglie 
nello stesso slogan attorno al 
quale si svolgono i lavori con
gressuali: « La riforma san:-
ìarta con i medici e per i 
cittadini >>. E' forse la pri
ma volta che un sindacato 
della classe medica pone co
me obiettivo della propria im-
z.ativa oltre che se stesso an
che il destinatario deli'attiv.-
tà samtar.a. Non è poca ro 
sa se si pensa che mentre con 
una cerimonia ufficiale a! co ' 

mime di Salerno si apriva il 
congresso della FIM (che rac
coglie la stragrande maggio
ranza dei óO.OOO mutualisti 
italiani) dal cielo, dannun
zianamente. lo SNAMI (il sin
dacato minoritario e corpo
rativo dei mutualisti) lancia
va decine di volantini con
tro il servizio sanitario e con
tro la riforma. Totalmente 
privi di senso critico quelli 
dello SNAMI affermano: « La 
salute è un bene prezioso 
che va tutelato con leggi che 
traggano ispirazione e con
forto da situazioni già speri
mentate »... quasi a dire che 
lo sperimentato di questi an

ni abbia In qualche modo tu
telato la salute. 

Il bisogno di cambiare è 
stato invece elemento presen
te. anche se forse scarsamen
te sviluppato, nella relazione 
introduttiva che il presidente 
della FIM, Danilo Poggioh-
ni. ha svolto ne! pomeriggio. 

« Abbiamo molte cose in 
comune con le Regioni — ha 
detto — tra le altre il desi
derio di creare una nuova 
figura de! medico di base; 
quindi concordiamo con l'ipo
tesi di un servizio sanitario 
che spazzi via lo "smistatole"' 
dell'epoca mutualistica, che 
non torni a!!a solitudine de! 

Àndreotti riceve 

delegazione 
della Regione 

Calabria 
ROMA — I! presidente del 
Consiglio ha ricevuto una de
legazione della Regione Ca
labria, composta dai pre.v. 
denti del Consiglio e della 
giunta regionale, dagli asses
sori e dai rappresentanti del
le forze politiche e de; sin
dacati. Ln delegazione ha 
esposta al presidente del Con
siglio la situazione dell'ordi
ne pubblico in Calabria non
ché la d.fficile condizione 
economica con specifico rife
rimento ai problemi dell'oc 
cupazione e sii investimenti 
industriali, sollecitando un 
intervento de! governo per il 
superamento delle più gravi 
difficoltà in atto. Il presi
dente del Consiziio. ne! pren
dere atto delle richieste 
avanzate dice un comunica
to. ha ass.cura'o « una ri-
:>pesta dei governo al.e s.n-
2'>!e qiio.-it.or... 

Delega 
al governo per 

le leggi 
sul Sud 

ROMA — La Camera ha con
cesso al governo una proroga 
di se: mesi della delega a pro
cedere all 'aggiornamento del 
testo unico delle leggi sugli 
interventi nel Mezzogiorno. 
I>a richiesta della proroga ero 
stata formulata crei apposita 
proposta di lesze unitaria da
gli stessi componenti del
la commissione par lamentare 
per il Mezzogiorno in consi
derazione dell'opportunità di 
inserire, per la parte d: spe
cifica competenza, le norme 
sulla ns t ru t tu raz io ie e riccn-
versiene industriale in fase d: 
definitiva approvazione da 
parte de! Parlamento. Per il 
resto. !o schema de! nuovo 
testo unico è già pronto e. 
quind.. po 'rà rs.-.er pubbl.c.Vo 
entro la pr.m.i decade del 
pro.-.simo novembre. 

Le norme approvate alla Camera con il voto favorevole del PC! 
i 

Nuove direzioni didattiche 
! 

i con criteri di programmazione 
ROMA — La. Camera ha ap
provato. con i! voto favore
vole dei comunisti, alcune nor
me per l 'ampliamento delie 
direzioni didattiche e per la 
determinazione degli organici 
degli istitutori dei convitti. 
Queste norme rispondono a 
criteri di programmazione 
delle s t ru t ture della scuola 
elementare su! territorio in 
relazione alla densità demo
grafica (per venire incontro 
alle esigenze di scuole attual
mente superaffollate» all'isti
tuzione dei distretti e aho 

sviluppo della scuola materna. 
In pratica, la nuova disci

plina risponde alle indicazioni 
formulate dai comunisti la 
cui iniziativa prima in com
missione e ieri in aula è 
valsa a modificare profonda
mente le originar.e proposte 
del governo e del.a DC che 
il sottosegretario alla Pub
blica Istruzione Buzzi è s ta to 
costretto a ritirare e sosti
tuire con emendamenti ispi
rat i a «doveroso rispetto.!, 
egli ha det to. « per le osser
vazioni dei irruppi politici ». 

In partenza, il governo pre
tendeva di fissare parametri 

che avrebbero determinato :n 
modo automatico l'istituzione 
di nuovi circoli ir. base a pure 
esigenze numeriche e quindi 
senza alcun rapporto co! ter
ritorio e. quel che e pegg.o. 
sottraendo ai Parlamento 
qu.1L51.is1 possib.lita d. con 
trollo. anche della spesa. 

Questo automatismo ha del 
resto g.à dato disastrosi ri
sultati — aveva ricordato il 
compagno Michele De Grego
rio manifestando nella discus
sione generale !a netta oppo-
s.zione del PCI alla proposta 
governativa — nella scuo.a 
media mfer.ore e superiore. 
consentendo appunto una pro
liferazione delle sedi ormai 
istituite m base a semplice 
provvedimento ammmistrat . 
vo. Ciò si sarebbe ripetuto. 
nonostante i parametri (pre
visti per giunta «di norma n). 

anche nella scuola elementare 
per le immancabili pressioni 
campanilistiche e clientelar!. 
Di fronte al concreto rischio 
della bocciatura della sua pro
posta. il governo ha piena
mente accolto, nella sostanza, 
l 'alternativa comunista dell' 

aumento del numero delle se
di (da 4.373 a 5.000 in un 
trennio» e della loro distri
buzione sulla base di criteri 
progra imitatori. 

Quanto agli organici dei 
convitti, anche qu. ;i governo 
ha dovuto accogliere p?r la 
pnma volta l'introduzione di 
criteri di programmazione 
prevedendo la possibilità dei-
l'utilizzaz.one su scala nazio
nale de! personale educativo. 
Le proposte dei governo a-
vrebòero invece portato a 
nuove assunzioni p°r colmare 
i vuoti esistenti in alcune pro
vince e a lasciare inalterate 
alcune realta dove assunzioni 

clientelar! hanno determinato 
una sovrabbondanza di per
sonale. 

Il compagno De Grezor.o 
ha anche messo in risalto che 
i conv.tti naz.onal: £*>no im
prontati ancora ad un ana
cronistico. ottocentesco con
cetto d: assistenza, e che è 
necessario giungere ad una 
profonda revisione di queste 
istituzioni demandandone la 
gestione alle Regioni nell'am
bito deile loro competenze in 
mater.a d. diritto allo btud.o. 

medico condotto ma realizzi 
una figura di medico che pos
sa operare in una strut tura 
complessa a sua disposizione, 
e che ubbia nel territorio la 
dimensione concreta entro 
cui ritagliare l'intervento 
socio-sanitario». L'ipotesi di 
atlidare alle Regioni il compi
to di disciplinare l'assistenza 
sanitaria a livello locale è 
stata comunque definita « pe
ricolosa » dal relatore in quan
to potrebbe determinare di
sparità anche notevoli tra una 
regione e l'altra. 

Particolarmente positiva ci 
è parsa la parte della relazio
ne relativa ai farmaci, i! cui 
consumismo è decisamente 
criticato dalla FIM. la quale 
tra l'altro renderà noto tra 
qualche giorno a Roma un 
proprio prontuario teso « a 
ridimensionare in modo ab 
bastanza radicale il sistema 
di prescrizioni dal punto di 
vista qualitativo e quantita
tivo usato oggi dal medico di 
base ». 

Ma poi. cedendo .iH'imman 
cabile vocazione vittimistica 
che caratterizza alcuni sinda
cati medici soprattutto ne?:» 
ultimi tempi (man mano for
se ch<» avanza la riforma sa
nitaria?» il reia'ore ha illu
strato j mo'ivi di insoddisfa
zione dei mutualisti italiani. 
categoria non rispettata, a 
suo d.re. dal pitere politico. 

L'insoddisfazione nasce, è 
vero, da una -ene di proble 
mi irriso!:, da tempo, ma ncn 
ai deve sottovalutare il fatto 
che la mancata .-oluzione si 
intreccia profmdamente erti 
l'iter della riferma sanitaria 
e quindi con gli stessi com
plessi equilibri politici esi
stenti oggi in Parlamento. 

C'è una domanda, comun
que. che i medici si pongono 
in modo sempre più pressan
te: cosa avverrà il I. luglio. 
tuia volta -.ciolte le mu-
*ue? Certezze non ce ne 
-OIÌO. ha d-^tto Pogir.olin:, 
Lo =,e.=.so relatore ha so!-
>c.tato l'.mrr.ed.a:.» approva-
z.or.e alla Camera de.la !c2-
ge 202 e l'immediata ettua-
7. or.c de.la convenz.on*1 un -
a r.fl7ior.ile. Sulla lozze Poz 
g.oi.n. h« e»pre.-*o un giud-
zio posit.vo perché in essa è 
fissato -.1 mas.-iir.ale delle scel
te «cioè .1 numero massimo 
d. p.iz.er.t». l'mcompatibil.ta 
H esere.tare .n diversi settori 
professionali e l'adozione de! 
rapporto ott.rr.ale (che isti
tuisce un rapporto fisso t ra 
n.f-d.c. e popolazione» e ha 
d.feso la s.te^^a scelta del s.-
stema a -e quota capi tana > 
• in rapporto cioè al numero 
dei psz.*-nt: e non al.e visite». 
screma e i e potreDDe correg
gere — ha detto — alcune 
.-.tratture e squilibr.; ma ha 
t::.tirato la r.duz.or.e- de.la 
quota per gi. artig.an: e i 
commercifent.. 

Fra gli ob.ett.v; p.ù urgen
ti de; s.ndacati medie , r.u-
mt.si recentemente in una in-
ters.ndacale. il relatore ha pò 
sto a rivendicaz.one di una 
t r i t to t .va nazionale per un 
contrat to d. lavoro-orario p*r 
: medici dei servizi, un'ipote 
s: che m prospettiva appare 
realizzab.e ma eh* oggi co
me oggi sembra essere lo stru
mento per portare a. livello 
p.u aito (da un punto di vi
sta econom.co s'intende) le 
d.verse categorie mecLche. 

I motivi di insoddisfazione 
potrebbero portare a un »m-
m.nenie scoperò d. tutti i 
sanitari ital.am: queste le 
conc.us.or.. della relazione. 

Francesca Raspini 

11 compagno Antonello 
Trombadori compie 02sii i>0 
anni, dei quali più di qua
ranta ininterrottamente Impe
gnati nella milizia e nella 
lotta dell'antifascismo e del 
Partito comunista. 

Al compagno Trombadori l 
compagni Longo e Berlinguer 

Ì hanno inviato questo tele-
| granulia: *> Ti inviamo, anche 
j a nome di tutti i compagni. 
I gli auguri più fraterni per 
I il tuo (50. compleanno. Au-
| guri e felicita/ioni che n prc-
j ghiaino di accogliere non co

me una formalità, .Ma pur do
verosa. 111.1 quale espressione 

! sincera d: stima per l'imne-
| gno cornjeioso. por la pas-
! sione militici, per il conti'' 
J Inno di idee e di lavoro che 
I hai profuso durame i lunziu 
1 anni della tua milizia conni 
! nista. Siamo certi che su que-
\ sto contributo il partito potrà 
1 ancora 0 per molto tempo con-
! tare ». 
j I! compagno Trombadori 

Inizia l'attività antifascista 
I nel movimento studentesco 
ì romano nezli anni HW6-K). con 
j Antonio Amendola. Mano Ali-
: cata. Mano Spinella. Renato 
j G n u uso, Girolamo Sotgiu Ne! 

1940 inizia l'attività cospira-
; Uva organizzata nel Partito 
• comunista, facendo parte — 
j con Antonio Amendola. Paolo 
; Bufulini. Mario Alleata. Pie 
| tro Ingrao. Massimo Aloisi. 
1 Antonio Giolitti e gli operai 
! comunisti Pompilio Molinan. 
| Roberto Forti. Giovanni Val-
1 darchi di un centro direttivo 
| romano che riorganizza 11 PCI 
; nella capitale e prende colle 
• ganienti con altre città. Con 
, Mario' Alleata e Carlo Mu-

scetta dà vita alla rivista 
mensile di cultura « La ino 
ta ». e m i r o di iniziativa anti 
fascista e di battaglia ideale 
d'avanguardia. 

Arrestato nel 1941 con Paolo 
Rufalmi. Antonio Giolitti. 
Pompilio Molmari, Roberto 
Forti e molti altri studenti 
ed operai, viene assegnato ai 
confino di polizia dove rimane 
fino al luulio del '4H Quindi. 
in collaborazione col generale 
Carboni e sotto la direzione 
di Luigi Longo, organizza le 
squadre armate che prendono 
parte con l'esercito alla bat 
taglia dì Porta S. Paolo: or 
ganizza e dirige l'azione ar 
mata dei GAP centrali del 
PCI a Roma Arrestato, tra-

j dotto a Via Tasso. Resina 
' Coeli e poi ai lavori forzati 

su', fronte di Anzio, ne evade 
I e toma a lavorare nel Corni
li tato militare regionale del 
I PCI. 
I Dopo la Liberazione. r:co-
! pie numerosi incarichi di par-
i tito. in particolare come uno 
; dei dirigenti della Sezione prò-
1 pananda della Direzione del 
! Partito, dello Sezione nazlo-
! naie d'organizzazione, come 
| responsabile dei problemi de 
; gli ex combattenti e de'le 
! forze armate. Con Carlo Sa 
] linari fonda e dirige il setti 
' manale di cultura .< Il Con-
i temporaneo)'. E' vice respon 
1 sabile delia Sezione culturale 
l del CC Eletto membro del 
i CC all 'VIII. IX e X Congres 
| so. Per molti unni consigliere 
Ì comunale di Roma. Eletto de-
i putato al Parlamento a Roma 
1 nel T>8 e nel '72. Durante !n 
• guerra del Vietnam, vi è stato 
, molte volte, come membro dì 
i importanti delegazioni del PCI 
i e come inviato de l'Unità. E' 
ì membro del Comitato fede 
ì rale delia Federazione comu-
I nlsta di Roma. E' decorato di 

medaglia d'argento della Re-
•• £i.--ten/.t. ha il erario di te-
i nente colonnello del Corpo vo 
i lontari della libertà 

Al compagno Antonello 
• Trombadori — le cui doti 
• di combattività e di coran 
i g:<». di uomo di profonda e 
! fine cultura, di coerenza nella 
; lotta per la !iI>erTà e il nn 

novamento democratico e so-
! cialis'a dell'Italia, di uomo 
| politico e pariamentarc. di 
j militante comunista traspaio 
1 no dalla scarna biozrafia — 
! vanno gli auguri più affet-
j tuosi del CC d«-l Partito, del-
' la Federazione romana, de 
1 l'Unita, dei rompami . 

Manifestazione 
• > • 

unitaria 
a Lecce contro 

la violenza 
LECCE — C r o una pcssente 
manifesta z.or.e unitaria in 
piazza, uno scoperò in tu t t a 
la provincia e una riunione 
congiunta de; Consigli comu
nali e provinciale, la popola 
7.one del Salen 'o h.i r.-po^to 
alla provocaz.o.-.e ri: sabato 
sera, a t tua ta da teppisti a r 
ma:: Durante gli incidenti — 
avvenuti in coincidenza con 
un raduno indetto dal MSI 
— erano state ferite sedici 
persone, tra cui alcuni agen
ti di PS, ed era stato d.strut
to un bar. 

Per protesta In tutti i luo
ghi d; lavoro, nelle fabbriche. 
negli uffici, nelle botteghe ar
tigiane. .n campagna, il lavo 
ro e stato sospeso per mezz' 
ora. mentre 1. negozi sono ri
masta chiusi. Lo sciopero era 
stato r idet to dalle organizza 
z im: sndacal i CGIL. CISL e 
UIL, dall'Alleanza dei conta
dini. dalla Cold.retti e dalle 
al t re organizzazioni di cate
goria. 

Alla manifestazione, indet
ta da: partiti dell'arco cosf. 
tuzionale e dalia Federazione-
sindacale unitaria, hanno 
partecipato migliaia e mi
glia.» di cittadini (molto e!e 
vata la presenza dei giovani 
operai e studenti) delegazioni 
di operai della FIAT-AUls. 
dell'Harrys Moda, dì numero 
se fabbriche e 1 novantasette 
sindaci della provine*». 

http://pae.se
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